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Individuazione precoce 
delle problematiche della letto-scrittura



Finalità del progetto unico provinciale

Riduzione dei bias

Valorizzazione esperienze distrettuali

Modernizzazione dello strumento

Intercettazione dei predittori linguistici e visuoattenzionali

Potenziamento precoce delle aree di difficoltà

Elaborazione di dati più omogenei

Efficientamento del tempo



PARTENZA LAVORI E 
CONDIVISIONE DEL  
MATERIALE SCIENTIFICO

FORMAZIONE DEI 
SOTTOGRUPPI ED 
INDIVIDUAZIONE DEI 
COORDINATORI

CONDIVISIONE DEL LAVORO 
DEI SOTTOGRUPPI

STESURA DEL PDTA ED 
IMPLEMENTAZIONE DELLE 
ATTIVITA’ PREVISTE

Ultimo anno 
scuola infanzia

Progetto individuazione 
precoce DSA
(versione integrale)

Classe prima
primaria

Classe seconda
primaria

Classe 
terza

primaria



Modello Provinciale 

Vantaggi:

Intercettazione DSL

Potenziamento precoce 

Riduzione degli interventi sanitari

Invio a NPIA in tempi utili per usufruire di un intervento
logopedico

Introduzione prove abilità numeriche



Disturbi Specifici dell’Apprendimento
(DSA)

Dislessia – Disortografia – Disgrafia – Discalculia

Età 
prescolare

1°
primaria

2°
primaria

3°
primaria

4°
primaria

5°
primaria

Scuole 
secondarie



Disturbi Specifici dell’Apprendimento 
(DSA)

Dislessia – Disortografia – Disgrafia – Discalculia

Età 
prescolare

1°
primaria

2°
primaria

3°
primaria

4°
primaria

5°
primaria

Scuole 
secondarie



Disturbi Specifici dell’Apprendimento 
(DSA)

Dislessia – Disortografia – Disgrafia – Discalculia

Età 
prescolare

1°
primaria

2°
primaria

3°
primaria

4°
primaria

5°
primaria

Scuole 
secondarie



Età 
prescolare

3°
primaria

4°
primaria

5°
primaria

Scuole 
secondarie

Periodo di alfabetizzazione e 
automatizzazione dei processi di 

base per lettura (decodifica) e 
scrittura (ortografia)

Ampia varietà individuale. 

Presenza di fattori di rischio e di fattori 
protettivi (biologici e ambientali). 

Fisiologica presenza di bambini a “rapida 
alfabetizzazione” e di bambini “più lenti”.









Tutte prove collettive

Minore carico di somministrazione

Rigore metodologico nella somministrazione 
con familiarizzazione al compito







ADESIONI AL PROGETTO PROVINCIALE

643 sezioni

12.900
studentiMODENA



CRITICITA’

RELATIVE AGLI STRUMENTI

 RAN COLORI

 MATRICI

 DIVISIONE DI PAROLE

 TEMPO NELLE PROVE DI 
CALCOLO A MENTE

 NONNA CONCETTA

 PROVE DI COMPRENSIONE

 CONSUMO CARTA

RELATIVE AGLI ASPETTI 
ORGANIZZATIVI

INCONTRI DA REMOTO

CONSERVAZIONE E 
ARCHIVIAZIONE DELLE PROVE

TEMPI DELLA SUPERVISIONE(SIA 
IN TERMINI DI MINUTI CHE DI 
PERIODI)

DOCENTI/REFERENTI

PASSAGGIO DI 
INFORMAZIONI/PRIVACY

TABELLE RIEPILOGATIVE

STATISTICHE



Modifiche

Costruzione di tabelle uniche ed 
agevoli 

di rilevamento dati Materiali

INVII



AZIONI DI 
MIGLIORAMENTO

GRUPPO DI PARENT TRAINING CON I GENITORI 
(prima diagnosi)

SPORTELLO





PRESENTAZIONE 
PROTOCOLLO 



1°
Settembre

-Prove protocollo infanzia

Gennaio

-Dettato di 16 parole

Maggio

-Dettato di 16 parole

-Divisione di parole (prova zero)

-Prova di approfondimento lettura del brano MT “Il bruco e i gerani”

Gennaio

-Dettato di 26 parole

-Divisione di parole di un brano (prova zero “La balena rosa”)

-Dettato “Le pere allo sciroppo” (prova zero)

-Comprensione del testo MT “La volpe e il boscaiolo” 

Maggio

-Dettato di 26 parole

-Divisione di parole di un brano (prova zero “La balena rosa”)

-Dettato “Le pere allo sciroppo” (prova zero)

-Comprensione del testo MT “Il Nanetto che voleva la pera”

-Prova di approfondimento lettura del brano MT “I topi campanari"

2° Primaria



PRESENTAZIONE 
PROTOCOLLO 

CLASSE PRIMA



PROVE SETTEMBRE/OTTOBRE 

PROVA COLLETTIVA

Disegno e scrittura spontanea del nome



RIPETIZIONE
16 NON 

PAROLE
NON PAROLA
DA RIPETERE

NON PAROLA RIPETUTA

MOBA

VOSA

TAPE

GAMMO

SOPPIO

PRITA

TOSPA

VELCO

BINAFO

TOPPISA

MANETO

COTAPO

NETOSIA

BESCOMA

FOLSELLA

CONDALO



DENOMINAZIONE RAPIDA DI COLORI
“Ora ti darò un foglio pieno di palline colorate, dovrai dire più 
velocemente possibile il colore delle palline.’’
(solo nell’item di prova, l’insegnante indica con 
il dito le palline da denominare)

PROVA DI DENOMINAZIONE RAPIDA DI COLORI

Tempo totale (in secondi)

Numero di autocorrezioni

Numero di errori

Non eseguibile (non
riconosce i colori)

Non eseguita (rifiuto)



ITEM da SOMMINISTRARE: 



RICERCA VISIVA DI IMMAGINI

“Ora ti darò un foglio pieno di figure. Tu devi barrare con una penna tutte

le stelle, andando da sinistra verso destra (mostrare sul foglio)”



Somministrazione del test (2 matrici): 
barrare le stelle

Tempo impiegato (matrice a + matrice b) 
Errori commessi 
(“stelle” non barrate + “altre figure” barrate)



Fai un disegno e scrivi il tuo nome

Prova collettiva



PINO DENARO

FALCO LACRIMA

ASINO PELO

SCATOLA LINGUA

CANE GOMITO

STREGA TRAPANO

CAVOLO PENTOLA

PILA TARGA

Dettato di parole in 1° Primaria – GENNAIO E MAGGIO

Le parole vanno lette senza sillabare né ripetere. Avvisare i bambini di saltare le parole quando
perdono il ritmo del dettato (al posto della parola saltata fare una riga). E’ importante non
interrompere il ritmo del dettato, sono consentite pause, per un massimo di due, qualora
l’osservatore ne rilevi la particolare necessità.



Lettura collettiva, Fine 1° Primaria, Training

Verificare che tutti i bambini abbiano compreso la prova. 
Bene anche riproporla alla lavagna tutti insieme. 



Divisione di parole (prova 0), Fine 1° Primaria

4 MINUTI A 
DISPOSIZIONE 

Si esplicita al 
bambino che la 

prova non si deve 
concludere ma che 

devono “trovare” più 
parole possibili.



La prova potrà essere fornita 
anche in stampato maiuscolo



TARATURE 
1° Primaria



PRESENTAZIONE 
PROTOCOLLO 

CLASSE SECONDA



Dettato di 26 parole, Gennaio e Maggio 2° Primaria

Dettato 26 parole

Le parole vanno lette senza sillabare né ripetere. Avvisare i bambini di saltare le parole quando perdono il
ritmo del dettato (al posto della parola saltata fare una riga). E’ importante non interrompere il ritmo del
dettato, sono consentite pause, per un massimo di due, qualora l’osservatore ne rilevi la particolare
necessità.



Dettato di brano, Gennaio e Maggio 2° Primaria



Divisione di parole, Gennaio e Maggio 2° Primaria, 
Training

Verificare che tutti i bambini abbiano compreso la prova. 
Bene anche riproporla alla lavagna tutti insieme. 



Divisione di parole di un brano (prova 0), Gennaio e Maggio 2°
Primaria

4 MINUTI A 
DISPOSIZIONE

Si esplicita al bambino 
che la prova non si 
deve concludere ma 

che devono “trovare” 
più parole possibili.



Comprensione del testo MT, Gennaio 2° Primaria



Comprensione del testo MT, Maggio 2° Primaria



Taratura prove di base 
classe seconda 

Gennaio



POTENZIAMENTO



Taratura prove di base 
classe seconda 

Maggio



PROVE DI 
APPROFONDIMENTO



Lettura del brano MT 

“Il bruco e i gerani”

Lettura del brano MT 

“I topi campanari”

2° Primaria

PROVE DI APPROFONDIMENTO DI MAGGIO

1° Primaria



I bambini di classe prima che “cadono” 
alla prova collettiva di lettura (divisione di 

parole) verranno sottoposti alla prova 
individuale di rapidità e correttezza di lettura 





I bambini di classe seconda che 
“cadono” alla prova collettiva di lettura 
(divisione di brano) verranno sottoposti 

alla prova di approfondimento 
individuale di rapidità e correttezza di 

lettura 





Tarature prove di approfondimento 1° e 2°
Primaria



Per i bambini italofoni, al termine della 
Classe 2° primaria ci saranno 3 indicatori 

per sospetto DSA:

1) prove di base
2) prove approfondimento
3) giudizio dell'insegnante 

E’ importante usare questi riferimenti, da 
integrare con il confronto Docenti/Logopedisti, 

per eventuale invio al POLO DSA



Se a maggio della II° Primaria è presente una delle configurazioni  
descritte in tabella, si consiglia l’invio al Polo DSA :

Dettato di brano

Dettato

di parole

Dettato brano Divisione
Di parole

Comprensione Lettura del

brano

caso1 -2 -2 invio

caso2 -2 -2 invio

caso3 -2 -2 -2 -2 invio



I bambini con condizione di      
BILINGUISMO vanno inviati per un   

approfondimento per DSA solamente   
dopo aver completato la 3° Primaria



Età 
prescolare

3°
primaria

4°
primaria

5°
primaria

Scuole 
secondarie

Prima del completamento 
della classe 2° Primaria è 

poco significativo inviare al Polo 
Unico per sospetto DSA. 

In questi casi è opportuno il 
potenziamento didattico



Età 
prescolare

3°
primaria

4°
primaria

5°
primaria

Possono essere presenti aspetti di altro tipo: 

neuropsicologici (linguaggio, attenzione, coordinazione motoria) 
comportamentali/emozionali

In questi casi è opportuno un invio in NPIA, seguendo il percorso 
corretto

Scuole 
Secondarie



Indicazioni operative
 Le prove dovranno essere preferibilmente somministrate dal

referente DSA o comunque da un operatore esterno alla
classe (tranne il dettato di brano e la prova di comprensione,
che possono essere somministrate dall'insegnante di classe)

 Si raccomanda la “familiarizzazione” della prova di divisione
di parole con prove simili.

 Le prove non a tempo si considerano concluse quando
almeno il 90% degli alunni ha completato il compito

 E' importante verbalizzare ai bambini che le prove non
hanno scopo valutativo; segnalare eventuali interferenze
ascrivibili ad ansia da prestazione

 Nel caso di invio al Polo Unico DSA, si suggerisce di
compilare la scheda di seguito proposta, che dovrà essere
consegnata dai genitori al referente clinico



Proposta scheda di invio



PRESENTAZIONE 
PROTOCOLLO 

CLASSE TERZA



AMBITO MATEMATICO

(prove AC-MT classe terza)

Operazioni scritte

Cerchia il numero più grande

Trasforma in cifre

Ordinamento (dal più piccolo al più grande 
e dal più grande al più piccolo)

PROVE COLLETTIVE

3° Primaria

Maggio



Esegui le seguenti operazioni

(possono essere svolte sia in riga che in colonna)

PROVA 1



(possono essere svolte sia in riga che in colonna)

Esegui le seguenti operazioni

(possono essere svolte sia in riga che in colonna)

PROVA 1



Cerchia per ogni coppia il numero più grande

PROVA 2



Trasforma in cifre scritte

PROVA 3



Metti in ordine i numeri dal più piccolo al più grande

PROVA 4



Metti in ordine i numeri dal più grande al più piccolo 

PROVA 5



uso di 4 punteggi tarati: con 2 deficit si 
procede alla valutazione individuale (BDE 
addizioni e sottrazioni a mente entro la 
decina, Prova 5)

Giudizio dell’insegnante a conferma delle 
difficoltà

Si ottengono 4 punteggi tarati costituiti da:

- Operazione scritte (prova 1)

- Trasformazione in cifre (prova 3)

- Ordinamento  (somma dei punteggi delle prove 4 e 5)

- Conoscenza numerica (somma dei punteggi delle prove 2,3,4 e 5)

CON DUE PUNTEGGI DEFICITARI

SI PROCEDE CON LA SOMMINISTRAZIONE 

DELLA PROVA INDIVIDUALE (CALCOLO A MENTE ENTRO LA DECINA)



PROVA INDIVIDUALE (BDE prova 5):

Calcolo a mente entro la decina



TARATURA



AMBITO LETTO-SCRITTURA

Prove riservate a:

- bambini bilingui con precedente deficit in 2° primaria 

- casi dubbi non inviati precedentemente



Lettura : MT Kit scuola prova individuale

“La botte vuota e la botte piena”

Ortografia : Dettato del brano

“Nonna Concetta” 

Grafia e giudizio didattico:

- giudizio qualitativo del livello di leggibilità

- tempo di dettato

- elevato numero di omissioni di parole

3° Primaria

Maggio



Proposta scheda di invio



MT Kit scuola classe terza
rapidità e correttezza 



Dettato del brano «Nonna Concetta» con modalità di lettura





Terza Primaria RII RA PS CCR

-2 ds -1 ds +1 ds +2 ds

Decodifica di lettura – Rapidità(Brano MT Botte vuota e botte piena)
< 1.82sill/sec 1.82 – 2.22  sill/sec 2.23 – 3.7  sill/sec > 3.7 sill/sec

Decodifica di lettura – Correttezza(Brano MT Botte vuota e botte piena)
12 errori e oltre 8 – 11 errori 3 – 7 errori 0 – 2 errori

Dettato di Nonna Concetta ≤ 45parole corrette 46 – 50 parole corrette 51 – 61 parole corrette 62 e oltreparole corrette

AC-MT MatematicaOperazioni scritte
0 – 3corrette 4 – 5corrette 7 – 6corrette 8corrette

AC-MT MatematicaConoscenza numerica
0 – 12 corrette 13 – 16corrette 17 – 21corrette 22corrette

AC-MT MatematicaTrasformazione in cifre
0 – 3corrette 4corrette 5corrette 6corrette

AC-MT MatematicaOrdinamento 0 – 6 corrette 7 – 8 corrette 9corrette 10corrette

BDE (Prova di approfondimento)Addizioni e sottrazioni entro la decina
4-7corrette 4-7corrette 8-11corrette 12corrette

Tarature prove terza



Indicazioni operative
 Le prove dovranno essere preferibilmente somministrate dal

referente DSA o comunque da un operatore esterno alla
classe; il somministratore legge le consegne.

 Si raccomanda la “familiarizzazione” delle prove con prove
simili.

 Le prove non a tempo si considerano concluse quando
almeno il 90% degli alunni ha completato il compito: le prove
di calcolo hanno un tempo massimo di somministrazione di
20-25 minuti totali; il somministratore esplicita lo stop e dà
l'ordine di girare il foglio.

 E' importante verbalizzare ai bambini che le prove non
hanno scopo valutativo; segnalare eventuali interferenze
ascrivibili ad ansia da prestazione.

 Nel caso di invio al servizio, si suggerisce di compilare la
scheda di seguito proposta, che dovrà essere consegnata
dai genitori al referente clinico.



Proposta scheda di invio



•Importanza dell’individuazione precoce, in ottica longitudinale

•Offerta di interventi didattici precoci per intervenire sulle
difficoltà

•Importanza dell’autonomia delle scuole

•Invio al POLO DSA mirato (riduzione accessi impropri)

•Sinergia tra figure professionali diverse

•Strumenti efficaci ed efficienti (prove collettive) in combinazione
con possibili approfondimenti individuali

Grazie e buon lavoro a tutti

CONCLUSIONI



Nel mese di Novembre verrà organizzata 
una formazione specifica sul 
potenziamento.  



Per adesioni  scrivere a:

- Dott.ssa Matilde Soli
m.soli@ausl.mo.it

- Dott.ssa Karen Ceci
k.ceci@ausl.mo.it



Per informazioni scrivere a:

 Dott.ssa Antonella Riccò: a.ricco@ausl.mo.it

 Dott.ssa Karen Ceci: k.ceci@ausl.mo.it

 Logopedista Matilde Soli: m.soli@ausl.mo.it

 Logopedista Susanna Venuta: s.venuta@ausl.mo.it

 Logopedista Marcello Vigarani: m.vigarani@ausl.mo.it

https://drive.google.com/file/d/1MlIe_N52Ha6nLjB9ReG5if2g40Scr7v6/view 

TUTORIAL


